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NNAATTUURRAA  DDEELLLL’’IINNCCAARRIICCOO  EE  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELLLL''IINNTTEERRVVEENNTTOO  

 
 

In data 9 gennaio 2004, con la Determinazione n. 9, il COMUNE DI MASSA E COZZILE, ha 

comunicato a VIE EN.RO.SE. s.a.s. di essere risultata la ditta aggiudicatrice della gara per 

l’affidamento della realizzazione del Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale e 

misurazione dei campi elettromagnetici. In seguito a tale determina, in data 20 marzo 2004 è stata 

stipulata la convenzione relativa all’incarico sopra descritto. 

 

A partire da quanto previsto:  

- dalla Legge 447/95 ("Legge quadro sull'inquinamento acustico") e dai suoi successivi decreti attuativi 

in materia di impatto acustico, di valori limite delle sorgenti sonore (DPCM 14-11-1997); 

- dalla Legge Regionale n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico" e dalle relative linee 

guida applicative, approvate con deliberazione del Consiglio Regionale n.77 del 22/02/2000 

“Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art.2 della 

L.R. n.89/98”; 

- dall'insieme della normativa e legislazione vigente in materia di analisi e progettazione acustica, 

rilevazioni fonometriche, impatto ambientale; 

 

si è proceduto all'espletamento dell'incarico articolato, secondo il programma approvato dal 

committente,  nel modo seguente. 
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PPRROOGGRRAAMMMMAA  DDII  LLAAVVOORROO  
 
 
PARTE I 
ANALISI PRELIMINARE - DEFINIZIONE DELL'INTERVENTO 
STUDIO DELLA DOCUMENTAZIONE E VERIFICHE SUL TERRITORIO 
 
I.1   Raccolta, analisi e valutazione di tutta la documentazione necessaria per la definizione del progetto di 
zonizzazione e della metodologia operativa comprendente le mappe, gli strumenti urbanistici approvati o in 
via di approvazione, le sezioni di censimento e le deliberazioni del consiglio in materia di esercizio di 
attività rumorose. 
 
I.2   Verifica sul territorio della corrispondenza tra destinazione urbanistica e destinazioni d'uso specifiche, 
comprendente sopralluoghi e aggiornamento dei dati descrittivi, numerici e grafici. 
 
 
 
PARTE II 
ANALISI ACUSTICA DEL TERRITORIO - VINCOLI DI ZONIZZAZIONE 
 
II.1    Individuazione delle localizzazioni particolari. 
 
II.2 Individuazione delle sorgenti  infrastrutturali lineari (strade di grande comunicazione, linee 
ferroviarie) e puntiformi, soggette a normative specifiche o a metodologie di classificazione particolare. 
 
II.3 Raccolta di informazioni sul territorio dei comuni confinanti, sulle destinazioni d'uso, sulle 
classificazioni acustiche, presso i competenti uffici dei comuni interessati. 
 
 
 
 
 
PARTE III 
CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
 
III.1   Individuazione delle zone classi I, V, VI (aree particolarmente protette e aree industriali). 
 
III.2   Individuazione delle classi intermedie II, III, IV. 
 
In questa fase si effettua una  prima assegnazione delle classi sulla base di quanto indicato nelle linee guida 
regionali. 
 
 
 
PARTE IV    
ANALISI CRITICA DELLO SCHEMA DI ZONIZZAZIONE  
VALIDAZIONE DEI MODELLI - VERIFICHE FONOMETRICHE - CORREZIONI 
 
IV.1   Aggregazione delle aree omogenee. 
 
IV.2   Analisi critica dello schema di zonizzazione e sua ottimizzazione effettuata a partire da misurazioni 
fonometriche a campione e  ove necessario sistematiche, secondo modelli di rappresentatività che 
verificano lo stato di effettiva rumorosità ambientale nei periodi diurno e notturno  con applicazione di 
modelli matematici di propagazione, opportunamente calibrati. 
 
 Questa fase è destinata a: 



        Comune di Massa e Cozzile  “PROGETTO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE”          Pagina    6  

 
� superare il problema dell'eventuale eccessiva frammentazione a cui verrebbe sottoposto il territorio e 

alla definizione di criteri per eliminare le microsuddivisioni del territorio in zone differenti; 
� verificare il rispetto della condizione di divieto di contatto d'aree di classe non contigua. 
 
 
IV.3 Verifica con strumenti empirici e matematici della compatibilità acustica tra le diverse aree e 
formulazione di eventuali suggerimenti per i piani di risanamento e miglioramento. 
 
IV.4  Verifica dell’allineamento con le scelte generali di gestione del territorio in termini di compatibilità 
della classificazione con gli strumenti urbanistici approvati o in via di approvazione e con le classificazioni 
dei comuni confinanti. 
 
 

 
PARTE V        
REDAZIONE DEL PROGETTO  
 
V.1    Formulazione e stesura del progetto di zonizzazione. 
 
Redazione della relazione di accompagnamento con indicazione del metodo seguito per arrivare alla 
classificazione e giustificare le scelte fatte e degli altri elaborati previsti secondo le convenzioni di colore e 
tratteggio stabilite dalla legge e dalle linee guida. 
 

 

 

Ciascuna fase del programma di lavoro, condotta da ingegneri e tecnici altamente qualificati e in possesso 

di esperienza scientifica e accademica nei diversi settori applicativi dell'acustica ambientale, si conclude  

con la consegna al Comune di un rapporto tecnico relativo agli interventi effettuati e ai risultati 

conseguenti, redatto da tecnico competente in acustica ambientale ai sensi dell'art.2 della Legge 447/95. 
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Vie En.Ro.Se. s.a.s., società  certificata ISO 9000:2000 per la progettazione e la consulenza in materia di 

acustica, valutazione e previsione dell’inquinamento da rumore, sicurezza dei luoghi di lavoro, per 

l’effettuazione delle prestazioni previste dall’incarico, ha costituito il seguente gruppo di lavoro. 

 
  
GGRRUUPPPPOO    DDII  LLAAVVOORROO  
  
DDootttt..  IInngg..  SSeerrggiioo  LLuuzzzzii    
Responsabile Tecnico 
Esperto Qualificato di livello 3 in Acustica Suono e Vibrazioni  (certificazione CICPND n. 150/ASV/C)  
Tecnico Competente in Acustica Ambientale n. 67 della Regione Toscana  
 
DDootttt..ssssaa  CCaarrlloottttaa  PPaasssseerriinnii    
Project Manager   
Esperta in acustica architettonica e classificazione acustica del territorio 
  
DDootttt..  IInngg..  AAnnddrreeaa  BBaallddaacccchhiinnii    
Ingegnere per l’Ambiente e il Territorio 
Esperto in sistemi territoriali e modellistica ambientale 
 
DDootttt..ssssaa  RRaaffffaaeellllaa  BBeelllloommiinnii    
Esperta in Acustica Ambientale e dei luoghi di lavoro 
  
DDootttt..  IInngg..  RRoosssseellllaa  CCaalloonnaaccii    
Responsabile Amministrativo 
Esperta in Acustica Ambientale e dei luoghi di lavoro 
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RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  LLEEGGIISSLLAATTIIVVII  EE  NNOORRMMAATTIIVVII  

 
 

 
D.P.C.M. 1 marzo 1991  
“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” 
 
Legge 26 ottobre 1995 n.447 
“Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 
 
D.M. 11 dicembre 1996 
“Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo” 
 
D.P.C.M. 14  novembre 1997 
“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

 
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 
“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” 
 
D.M. 16 marzo 1998 
“Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento da rumore” 
 
D.P.R. 18 novembre 1998 n.459 
"Norme in materia di inquinamento acustico da traffico ferroviario" 
 
D.P.C.M. 29 novenbre 2000 
“Norme per il controllo del rumore da infrastrutture dei trasporti” 

 
D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 
”Regolamento recante disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 
traffico veicolare”  
 
Legge Regionale Toscana 1 dicembre 1998 n.89 
"Norme in materia di inquinamento acustico" 
 
Deliberazione Giunta Regionale Toscana n. 788 del 13 luglio 1999 
"Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico" 
 
Delibera Consiglio Regionale della Toscana  n 77 del 22 febbraio 2000 
“Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi 
dell’art. 2 della LR n. 89/98 - Norme in materia di inquinamento acustico". 
 
Norma UNI 9884 
"Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale" 
 
Norma ISO 9613-2 : 1996  
"Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors" 
 
Norma ISO 8297 : 1994 
"Acoustics - Determination of sound power levels of multisource industrial plants for evaluation of sound pressure 
levels in the environment" 
 
 
 
 
 
 
 

 



        Comune di Massa e Cozzile  “PROGETTO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE”          Pagina    9  

  
00..33  

  

  
SSTTRRUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  UUSSAATTAA  EE  MMEETTOODDOOLLOOGGIIAA  DDII  MMIISSUURRAA    

 
 

Per l'effettuazione delle rilevazioni fonometriche si sono utilizzati i sotto descritti sistemi di misura.  

 
SISTEMA DI MISURA N.1  

 
 
FONOMETRO INTEGRATORE DI PRECISIONE 
BRUEL & KJÆR  tipo 2260 S.N.2076266 
analizzatore di frequenza in tempo reale con modulo BZ7210 
conforme alle normative IEC 651 – EN 60651 classe 1 e IEC 804 – EN 60804 
analizzatore di frequenza in tempo reale con modulo BZ7210 
provvisto di:  
ponderazione A, C, lineare o passatutto 
rivelazione del valore efficace con risposta S, F, I, oppure del valore di picco 
grandezze misurate: Leq, MAX, MIN, SPL, SEL  
 
MICROFONO DI PRECISIONE A CONDENSATORE PREPOLARIZZATO 
BRUEL & KJÆR  tipo 4155 S.N.2009026 
conforme alle normative IEC 651 classe 1 (imp.) e IEC 804 
capacità 15 pF, sensibilità 50 mV/Pa 

 
 
SISTEMA DI MISURA N.2 
 
FONOMETRO INTEGRATORE DI PRECISIONE 
BRUEL & KJÆR  tipo 2236 S.N.1810720 
conforme alle normative IEC 651 classe 1 e IEC 804 
provvisto di:  
ponderazione A, C, lineare o passatutto 
rivelazione del valore efficace con risposta S, F, I, oppure del valore di picco 
grandezze misurate: Leq, MAX, MIN, SPL, SEL  
 
MICROFONO DI PRECISIONE A CONDENSATORE PREPOLARIZZATO 
BRUEL & KJÆR  tipo 4188 S.N.1811474  
conforme alle normative IEC 651 classe 1 (imp.) e IEC 804 
capacità 15 pF, sensibilità 50 mV/Pa 
 
 
Prima e dopo l'effettuazione della misura è stata effettuata la calibrazione dello strumento con: 
 
 
CALIBRATORE ACUSTICO 
BRUEL & KJÆR  tipo 4230 S.N.1663980  
livello sonoro prodotto 94 dB 1 0.3 dB a 23 0C 
 

 
 

Le copie dei certificati di taratura degli strumenti che compongono i sistemi di misura  sono 
riportate in allegato al presente documento. 
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Per l’ elaborazione dei risultati delle campagne di rilevazione fonometrica si è fatto uso di una serie di  

strumenti di calcolo, analisi statistica, memorizzazione e presentazione dei dati. I principali sono 

descritti di seguito. 

 

 
Per la memorizzazione e l'elaborazione statistica dei dati si è fatto uso del Software dedicato  
 
BASIC SOUND ANALYSIS  SOFTWARE 
BRUEL & KJÆR BZ 7201, BZ 7202, BZ 7210 
 
 
Per la presentazione dei dati si è fatto uso del Software dedicato  
 
NOISE EVALUATOR 
BRUEL & KJÆR  
 

 
 

Tutte le misure e le elaborazioni sono state e saranno effettuate attenendosi alle procedure e alle 

modalità stabilite dal D.M.16-03-1998 e dai suoi allegati. Si sono seguite e si seguiranno le regole della 

buona tecnica previste dalla norma UNI 9884 per la descrizione dei livelli sonori nell'ambiente. 

Per le misure in esterno si sono rispettate le regole e le distanze previste dall’allegato B del D.M. 16 

marzo 1998: 

- il tecnico incaricato della rilevazione e le persone che hanno assistito ai rilievi si sono tenuti, 

durante la misura, ad una distanza tale da non influenzarla; 

- quando il livello di rumore assumeva un andamento variabile, il tempo di misura si è protratto fino 

a quando il valore fornito dallo strumento ha smesso di oscillare, stabilizzandosi su un livello fisso;  

- tutte le misure si intendono eseguite a temperatura e pressione ambiente; in condizioni 

meteorologiche normali, in assenza di precipitazioni atmosferiche, con velocità del vento in quel 

punto non superiore a 5 m/s. 

- per quanto concerne l'incertezza delle misure, che sono state convalidate solo dopo la 

stabilizzazione del valore indicato sul display dello strumento, si deve comunque tener conto di una 

tolleranza di ± 0.5 dB. 
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CCOODDIIFFIICCAA  DDEELLLLEE  MMIISSUURREE  

 

A ciascuna rilevazione fonometrica è stato assegnato un nome acronimo di SEI caratteri alfanumerici 

corrispondenti ai quattro campi sotto descritti, che la individua in modo univoco e la definisce in modo 

completo. Nella tabella seguente è riportato il significato di ciascun sottocampo di codifica. 

 

 

CCAARRAATTTTEERRII    VVAALLOORRII  PPOOSSSSIIBBIILLII  EE  RREELLAATTIIVVII  SSIIGGNNIIFFIICCAATTII  

pp  
ppoossttaazziioonnee  

 
postazione territoriale caratteristica di una generica porzione di territorio 
 

nnnn  
nnuummeerroo  iiddeennttiiffiiccaattiivvoo  ddeellllaa  
ppoossttaazziioonnee  
  

 
 
01, 02, ……con riferimento alla planimetria  

cccc  
ttiippoo  ee  ccoonntteessttoo  ddii  mmiissuurraa  

 
A = livello ambientale reale (sorgenti funzionanti a regime) 
E= ambiente esterno 

tt  
ppeerriiooddoo  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

D = tempo di riferimento Diurno    (06.00 ÷22.00) 
N = tempo di riferimento Notturno (22.00 ÷ 06.00) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

pp  nnnn  cccc  tt  
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PPRROOCCEEDDUURRAA  DDII  AAPPPPRROOVVAAZZIIOONNEE  DDEELL  PPIIAANNOO  

 

Le indicazioni relative all’iter di approvazione del piano di classificazione acustica del 

territorio comunale, desumibili dall’art. 5 della L.R. 89/98 ed esplicitate al punto 9 

dell’Allegato 1 alla Deliberazione CRT del 22.02.00, possono essere ricondotte per analogia 

con la vigente legislazione urbanistica, alle forme seguite per l’adozione del PRG. 

Il Consiglio Comunale adotta un progetto di piano che è depositato nella sede comunale per 

trenta giorni consecutivi, periodo durante il quale chiunque ne abbia interesse (enti pubblici, 

privati cittadini, associazioni varie) può prenderne visione e presentare delle osservazioni. 

Lo stesso progetto viene trasmesso alle Giunte Regionale e Provinciale perché possano 

esprimere i rispettivi pareri di conformità; una copia del piano viene inoltre trasmessa alla USL 

di competenza. 

Qualora siano pervenute delle osservazioni, il Consiglio Comunale entro novanta giorni dalla 

scadenza del deposito, effettua le controdeduzioni e trasmette nuovamente il progetto alle 

Giunta Regionale e Provinciale, che entro sessanta giorni inviano il rispettivo parere di 

conformità. 

Trascorsi i sessanta giorni ed acquisito il parere di conformità, il progetto è sottoposto 

all’approvazione del Consiglio Comunale.  

Il piano viene così depositato nella sede del Comune e trasmesso ai suddetti organi regionali e 

provinciali. 

Entro trenta giorni dalla trasmissione, il Comune provvede a dare avviso sul Bollettino 

Ufficiale della Regione dell’avvenuta approvazione del piano e questo acquista efficacia dalla 

pubblicazione dell’avviso. 
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  DDIIAAGGRRAAMMMMAA  DDEELLLLEE  FFAASSII  DDII  RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELL  PP..CC..CC..AA..  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
INDIVIDUAZIONE LOCALIZZAZIONI 

PARTICOLARI: 
RICETTORI  SENSIBILI 

SORGENTI SIGNIFICATIVE PUNTIFORMI E LINEARI  
ZONE ACUSTICAMENTE CRITICHE  

 
Prima Individuazione delle 

Zone di classe I, V e VI 

 
Individuazione delle 

Zone di classe II, III e IV 

Indicazione fasce di pertinenza delle infrastrutture.  
Creazione delle zone cuscinetto per rispettare il vincolo di contiguità fra 
classi non omogenee. 
Aggregazione delle sezioni omologhe per la formazione di aree vaste 
acusticamente omogenee. 
Separazione delle sezioni con diversa caratterizzazione acustica  
Assegnazione della classe acustica definitiva a ciascuna sezione di 
censimento.  

Definizione dei parametri indicatori di rumore: 
- densità di popolazione 
- destinazione d’uso 
- classificazione strade secondo lo schema di decreto sul rumore da 

traffico veicolare e la composizione dei flussi di traffico

ACQUISIZIONE DATI  
PRG, STRUMENTI URBANISTICI  

ANALISI CORRISPONDENZA  
DATI ACQUISITI - TERRITORIO 

 
Stesura del progetto di classificazione acustica  

del territorio del Comune  
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PPaarrttee  II  
 
 
 

AANNAALLIISSII  PPRREELLIIMMIINNAARREE  

DDEELLLLOO  SSCCEENNAARRIIOO  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO  

SSTTUUDDIIOO  DDEELLLLAA  DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  EE  VVEERRIIFFIICCHHEE  SSUULL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
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INFORMAZIONI SUL TERRITORIO, SULLE DESTINAZIONI 
D'USO, SULLE CLASSIFICAZIONI ACUSTICHE  

 

La prima fase di intervento ha previsto la raccolta, l’analisi e la valutazione di tutta la 

documentazione necessaria per la definizione del progetto di zonizzazione e della metodologia 

operativa. 

Le classi di destinazione  d’uso del  territorio, ed  i  relativi valori limite, sono quelle di cui 

all’art. 1 del D.PC.M.  14 novembre 1997  "Determinazione  dei  valori  limite  delle sorgenti 

sonore". Il criterio di base  per la  individuazione e la classificazione delle differenti  zone 

acustiche del territorio è essenzialmente legato alle  prevalenti condizioni  di  effettiva  

fruizione  del territorio stesso. 

La sezione di censimento sarà adottata come unità territoriale. Per ciascuna sezione sarà 

individuata: densità di popolazione, destinazione d’uso prevalente, presenza di infrastrutture 

stradali e ferroviarie. 

Le citate linee guida regionali, attuative della Legge Regionale 89/98, sconsigliano le   

eccessive suddivisioni del territorio, così come un’eccessiva semplificazione. L’obiettivo è 

quello di identificare zone di dettaglio acusticamente omogenee all’interno del territorio 

comunale  seguendo,  in  assenza  di  altri  vincoli,  i  confini naturali generati  da discontinuità 

morfologiche del territorio (argini, crinali, mura, linee continue di  edifici). Come stabilito dalle 

linee guida si prevede di procedere  attraverso  aggregazioni  delle sezioni di  censimento 

ISTAT,  che possono  costituire le  unità  elementari anche ai fini del calcolo della popolazione. 

 
Si sono acquisite presso gli uffici competenti dell’Amministrazione Comunale di Massa e 

Cozzile, gli elaborati relativi agli strumenti urbanistici adottati, (in particolare è stato esaminato 

il Piano Strutturale, la Relazione Generale, le Norme di Attuazione) e una carta con i risultati 

dell’ultimo censimento ISTAT disaggregati per sezioni. 

In applicazione di quanto previsto dalle citate Linee Guida della Regione Toscana e dalla 

norma UNI 9884 riguardante la caratterizzazione acustica del territorio si è proceduto 

all'acquisizione di tutti i dati informativi sull'area di interesse che, unitamente a quelli sulle 

sorgenti (di cui si tratta nel paragrafo seguente), costituiranno la base di conoscenza per 

l’effettuazione della classificazione del territorio. Dal punto di vista metodologico si è inteso 

adottare il criterio che prevede di integrare in sede di analisi acustica e di attribuzione delle 

zone:  

- la valutazione della rumorosità ambientale di spazi aventi specifiche destinazioni d’uso; 
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- la valutazione dell'impatto acustico di sorgenti singole o raggruppate, comunque isolabili dal 

contesto. 

Questi dati si configurano come vere e proprie condizioni al contorno per la determinazione dei 

limiti di inquinamento acustico che è possibile: 

- produrre (se titolari di attività rumorose “disturbanti”); 

- sopportare (se ricettori situati in prossimità di sorgenti “inquinanti”); 

- consentire (se responsabili delle attività di controllo del rispetto della quiete e di 

pianificazione del territorio). 

Lo schema di suddivisione acustica del territorio previsto dalla legge si basa su valori  ottenuti 

sia per misurazione fonometrica diretta che per previsione teorica mediante l'applicazione di 

modelli matematici. 

Si sono perciò raccolte informazioni relative a: 

- conformazione geografica e topografica delle aree contenenti le possibili sorgenti interessate 

dall'indagine, comprendente il sito di ubicazione  e il territorio circostante, con estensione in 

tutte le direzioni fino al punto ove sono ubicati i ricettori più prossimi; 

- destinazioni d'uso del territorio (presenti e future) così come previsto dagli strumenti 

urbanistici esistenti; 

- condizioni meteorologiche tipiche dell'area: temperatura, umidità relativa, vento, ..; 

- presenza e collocazione dei ricettori notevoli; 

- individuazione di tutte le infrastrutture stradali e ferroviarie esistenti e di progetto e la 

conseguente variazione della mobilità. 

 

Si sono acquisite tutte le informazioni significative riguardanti l’assetto presente e futuro delle 

sorgenti di rumore e dei ricettori sensibili presenti sul territorio del Comune. 
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II..22  

  

VERIFICA SUL TERRITORIO DELLA CORRISPONDENZA TRA 
DESTINAZIONE URBANISTICA E DESTINAZIONI D'USO SPECIFICHE  

 

 
Il primo passo è stato quello di creare una cartografia di lavoro in scala 1:10.000 dell’intero 

territorio comunale,  che funge da base per le varie elaborazioni grafiche associate al processo 

di classificazione, utilizzando il materiale fornitoci dall’ufficio competente.  

Il territorio comunale risulta  suddiviso in 29 sezioni  censuarie. 

Nella figura I.1 sono riportate schematicamente le sezioni di censimento.  
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Figura I.1. Sezioni di censimento del territorio comunale 
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Attraverso l’analisi delle tabelle, elaborate sulla base dei dati acquisiti con il censimento del 

2001, contenenti la superficie territoriale e il numero di persone abitualmente dimoranti, si è 

proceduto al calcolo della densità abitativa relativa a ciascuna sezione.  

Per comodità di lettura e di analisi sovrapposta le sezioni sono state retinate con diverse 

campiture e con diversi colori. Si è così proceduto ad una impostazione della cartografia che 

consente la visualizzazione complessiva dei criteri in un’unica carta. 

 

Nella tabella I.1 è riportato il criterio di classificazione della densità abitativa proposto dalle 

linee guida regionali. 

 
Tabella I.1. Criterio di suddivisione in classi di densità secondo le linee guida regionali  

densità di popolazione [n.ab/ha] classe di densità 

Fino a 50 BASSA 

50-200 MEDIA 

oltre 200 ALTA 

 

Nel corso di questa analisi si è rilevato come le linee guida applicative della Legge Regionale 

89/98 prevedano una suddivisione in classi di densità di popolazione che male si adatta alla 

realtà del Comune di Massa e Cozzile, dal momento che, applicando pedissequamente i criteri 

sulle definizioni delle singole classi, si ottiene una variabilità assai bassa, che non fornisce 

informazioni sufficientemente dettagliate. E’ stato quindi necessario procedere a una 

ridefinizione delle classi secondo un criterio di definizione ad hoc orientato alla 

sottoclassificazione delle classi di media e bassa densità. 

Nella struttura del database si è pertanto inserito il campo Densità di popolazione [criterio ad 

hoc]  che contiene i risultati dell’applicazione di questo nuovo criterio. 

 

Ciò corrisponde a condurre l’indagine con maggior dettaglio e quindi, suddividere le classi in 

modo più raffinato, introducendo il concetto di quanto BASSA , MEDIA o ALTA sia la 

densità di popolazione. Ciò allo scopo di rendere la densità un parametro significativo per 

quanto riguarda la zonizzazione acustica.  

La tabella I.2 riporta in modo schematico il criterio di suddivisione da noi elaborato. La 

definizione dei limiti che definiscono gli intervalli di densità e quindi le categorie,  è basata 

sulla deviazione dal valor medio di densità presente su tutto il territorio comunale. 
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Tabella 1.2. Nuovo criterio di suddivisione in classi di densità. 

densità di popolazione 
[n.ab/ha] classe di densità codice sigla 

<=5 MOLTO BASSA D1 MB 

6 - 10 BASSA D2 B 

11 – 20 MEDIA D3 M 

21 – 40 ALTA D4 A 

>41 MOLTO ALTA D5 MA 

  

La struttura del generico record del file di archiviazione delle informazioni così ottenuto 

presenta quindi questa composizione di campi: 

• Numero sezione = numero della sezione di censimento; 

• Superficie territoriale = estensione in mq della sezione; 

• Numero Uomini = numero di uomini residenti nella sezione di censimento; 

• Numero Donne = numero di donne residenti nella sezione di censimento; 

• Totale = numero totale di persone dimoranti abitualmente  nella sezione di censimento; 

• Densità [ab./ha] = densità della popolazione nella sezione espressa in abitanti per ettaro; 

• Densità di popolazione [criterio a hoc] = densità di popolazione giudicata secondo i criteri e 

le fasce più adatte al caso in esame, da noi stabiliti ampliando per maggior dettaglio quelli 

delle linee guida della Regione Toscana. 

 

Nella tabella I.3.si riporta l’insieme dei dati relativi alla popolazione contenuti nel database. 
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Tabella I.3. Organizzazione e contenuti del database relativo alla popolazione del Comune di Massa e Cozzile  
 

sezione sup. maschi femmine tot. densità 
abitanti/ha 

densità di pop. 
(criterio ad hoc)

1 110580 150 140 290 26,23 A 

2 570940 52 55 107 1,87 MB 

3 30983 52 58 110 35,50 A 

4 1187834 40 40 80 0,67 MB 

5 674306 404 420 824 12,22 M 

6 1554347 54 55 109 0,70 MB 

7 35089 28 25 53 15,10 M 

8 7062396 42 29 71 0,10 MB 

9 116850 341 386 727 62,22 MA 

10 111122 172 212 384 34,56 A 

11 101561 0 0 0 0,00 MB 

12 146224 127 142 269 18,40 M 

13 70569 168 176 344 48,75 MA 

14 32858 99 118 217 66,04 MA 

15 65344 132 169 301 46,06 MA 

16 479293 40 42 82 1,71 MB 

17 102978 183 198 381 37,00 A 

18 409114 9 7 16 0,39 MB 

19 155912 232 236 468 30,02 A 

20 523727 55 49 104 1,99 MB 

21 235997 249 275 524 22,20 A 

22 171151 204 241 445 26,00 A 

23 105696 255 262 517 48,91 MA 

24 89691 102 131 233 25,98 A 

25 326538 98 98 196 6,00 B 

26 354405 132 156 288 8,13 B 

27 583221 15 10 25 0,43 MB 

28 261097 9 14 23 0,88 MB 

29 290854 5 6 11 0,38 MB 
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Con la classificazione delle densità secondo il criterio da noi proposto si ottiene una scala di 

variabilità ricca di informazioni. Nella tabella I.4 è riportata la distribuzione assoluta e 

percentuale delle sezioni previste dal criterio a hoc, specifico del territorio del Comune di 

Massa e Cozzile. 

 
Tabella I.4. Riepilogo delle informazioni contenute  nel database relativo alla densità di popolazione 

classi densità codice n. sezioni percentuale 

MOLTO BASSA D1 11 38% 

BASSA D2 2 7% 

MEDIA D3 3 10% 

ALTA D4 8 28% 

MOLTO ALTA D5 5 17% 

TOTALE  29 100% 

 

Si osserva che  più del 40% del territorio comunale (calcolato sulla base delle sezioni 

censuarie) ricade in classe D1 e D2, cioè ha una densità di popolazione molto bassa o bassa, 

mentre  il 55%  del territorio ricade nelle classi che vanno da media a molto alta; ciò 

evidenzia come la popolazione residente nel Comune sia concentrata nei centri abitati e negli 

altri agglomerati della fascia pianeggiante. 

Nella figura I.2 sono rappresentate le sezioni di censimento dell’intero territorio comunale, 

classificate per densità di popolazione. 
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Legenda:
Classi di densità

Molto alta  [>41 ab/Ha]
Alta [21>40 ab/Ha]
Media [11>20 ab/Ha]
Bassa [6>10 ab/Ha]
Molto bassa [<5 ab/Ha]

Figura I.2 Classificazione delle sezioni di censimento del territorio comunale per densità di popolazione 
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Il passo successivo è stato quello di uno studio finalizzato all’individuazione della destinazione 

d’uso di ciascuna sezione censuaria. 

Essendo stata fornita dal Comune la versione vettoriale del Piano Strutturale, si è proceduto a 

trarre dal piano stesso le informazioni necessarie, riportandole sulla base cartografica  contenente 

il perimetro di ciascuna sezione di censimento. Tale conformità è stata poi verificata mediante 

indagine diretta sul campo comprendente sopralluoghi presso tutti i punti potenzialmente critici, 

laddove la destinazione d’uso poteva rappresentare un punto di incertezza nell’ottica della 

classificazione acustica. 

A questo fine la cartografia tecnica 1:10.000 è stata organizzata in layers, ovvero in livelli 

correlati ai diversi tematismi rappresentati. 

Nell’ambito del presente lavoro ciò si è rivelato di notevole ausilio, dal momento che è possibile, 

colorando verosimilmente i layers avere un’immediata visione d’insieme, rappresentativa della 

realtà, anche nell’ottica della possibile consultazione del piano in formato elettronico o mediante 

collegamento on-line.  

E’ stato così possibile isolare i nuclei abitativi da quelli prettamente industriali, le zone rurali da 

quelle residenziali, etc. 

Il territorio del Comune di Massa e Cozzile così  studiato è stato successivamente suddiviso in 

sette classi di destinazione d’uso denominate U1…U7 secondo la seguente schematizzazione. 

 
        Tabella I.5 Criterio di suddivisione in classi di destinazione d’uso 

N° Classe Destinazione d’uso 

 
U1 

Aree con attrezzature sanitarie o ospedaliere (ospedali, case di cura o di riposo, residenze protette), aree con 
attrezzature scolastiche, aree destinate al riposo , alla meditazione , aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici territoriali e di interesse storico monumentale ambientale. Aree di particolare interesse storico, 
artistico  architettonico. 

U2 Aree residenziali con assenza di attività industriali ed artigianali e con limitata presenza di attività commerciali 
e servizi, chiese, cimiteri. 

U3 Aree residenziali con elevata  presenza di attività commerciali, verde pubblico attrezzato, impianti sportivi 
U4 Aree artigianali-industriali con presenza di abitazioni. 
U5 Aree artigianali-industriali con scarsità di abitazioni. 
U6 Aree boscate (non adibite a parco) con sporadiche abitazioni. 

U7 Aree adibite alle coltivazioni di vario genere, serre, orti, pascoli con presenza  di case sparse e piccoli borghi 
rurali. 

 

Questa suddivisione è stata elaborata con riferimento a quanto dettato dalle linee guida. 

Nella tabella seguente ciascuna sezione di censimento è caratterizzata dalla destinazione d’uso 

prevalente attuale. 
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Tabella I.6  Individuazione delle destinazioni d'uso. 

n. sezione destinazione d'uso 

1 U1 
2 U7 
3 U3 
4 U7 
5 U3 
6 U7 
7 U3 
8 U6 
9 U3 

10 U3 
11 U1 
12 U3 
13 U3 
14 U3 
15 U1 
16 U7 
17 U3 
18 U7 
19 U3 
20 U2 
21 U1 
22 U4 
23 U4 
24 U4 
25 U5 
26 U1 
27 U7 
28 U7 
29 U7 

 

Nella figura I.3 sono rappresentate le sezioni di censimento dell’intero territorio comunale 

colorate secondo le classi di destinazione d’uso. 
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Legenda:
Classi di uso

U1
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U6
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Figura I.3 Classificazione delle sezioni di censimento del territorio comunale per destinazione d’uso 
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IIII..11  

  

INDIVIDUAZIONE DELLE LOCALIZZAZIONI PARTICOLARI, 
SORGENTI, RICETTORI, ZONE CRITICHE  

 

 
 

Dal punto di vista scientifico e metodologico la classificazione del territorio di un Comune 

secondo le categorie previste dalla legge e nel rispetto delle linee guida regionali, si presenta 

come un problema di complessità notevole. La mappatura acustica del sistema-territorio deve 

essere applicabile e compatibile: deve tenere conto delle preesistenti destinazioni d’uso del 

territorio, coordinarsi con gli altri strumenti urbanistici e costituire la base per la redazione dei 

piani di risanamento. 

Il territorio dei comuni è poi, dal punto di vista del clima acustico, soggetto a cambiamenti, di 

tipo “storico”, prevedibili e pianificabili oppure legati ad eventi imprevisti che determinano 

variazioni nei flussi di inurbamento, nella viabilità e nei volumi di traffico, nelle destinazioni 

d’uso di porzioni di territorio.  

Risulta fondamentale, in questo contesto di complessità analitica, partire dalla corretta 

individuazione dei “punti critici” o comunque dei “punti notevoli” allo scopo di definire degli 

standard classificativi ad hoc per il Comune in questione o di adattare i criteri generali che le 

citate linee guida, unite con scienza, esperienza e buona tecnica, suggeriscono. 

Sono queste le cosiddette “localizzazioni particolari”, capaci di caratterizzare con la loro 

presenza la collocazione della relativa unità territoriale in una delle classi estreme 

(particolarmente silenziose o particolarmente rumorose) e di condizionare le classificazioni 

delle unità territoriali vicine. Nello studio preliminare del territorio del Comune di Massa e 

Cozzile si è deciso di distinguere queste localizzazioni, che lo schema metodologico di 

zonizzazione prevede di riconoscere in via propedeutica all’attribuzione delle classi, in sorgenti 

significative, e ricettori notevoli. 

 

Si intende per sorgente significativa una sorgente le cui caratteristiche di emissione siano 

isolabili dal contesto, ovvero siano tali da far variare (innalzare) con la loro presenza esclusiva 

la classe attribuita in prima istanza alla sezione a cui la sorgente appartiene. 

Esempi tipici di sorgenti significative sono rappresentati da singoli insediamenti produttivi o 

infrastrutture inserite all’interno di aree prevalentemente residenziali o comunque circondate da 

ricettori. 
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Simmetricamente si intende per ricettore notevole un ricettore le cui esigenze di quiete sono tali 

da far prevedere una localizzazione particolare e limiti di immissione diversi da quelli di 

contesto (caratterizzati eventualmente dalla presenza di sorgenti). 

Esempi tipici sono tutti quei ricettori per i quali la Legge 447/95 (Art. 8 c.3) introduce l’obbligo 

di valutazione preventiva di clima acustico: si tratta di ospedali, scuole, parchi pubblici e anche 

nuovi insediamenti residenziali situati all’interno o in prossimità di sezioni ove sono presenti 

attività acusticamente impattanti. 

Per zone critiche si intendono tutte quelle aree caratterizzate dalla presenza contemporanea di 

sorgenti significative e ricettori notevoli. In questa ottica le sorgenti individuate (rappresentate 

da insediamenti industriali od artigianali, parcheggi od arterie di traffico veicolare), devono 

essere considerate sia nel novero delle sorgenti puntiformi o lineari, che come componenti di 

un sistema caratterizzante il contesto territoriale di inserimento. 

Con riferimento a quanto stabilito dalla legge e alle sopra ricordate definizioni si sono ricercate 

nel territorio comunale di Massa e Cozzile tutte le possibili Sorgenti Significative e tutti i 

Ricettori Notevoli presenti all’interno delle unità territoriali (sezioni di censimento) che 

rappresentano la prima fase di mappatura del territorio da classificare.  

 

Le Sorgenti Significative 

Per quanto riguarda la catalogazione delle sorgenti prima dell'inizio delle campagne di 

misurazioni fonometriche, come previsto dalla legge, si è proceduto all'acquisizione e all'esame 

di tutte le informazioni relative alle sorgenti, necessarie per poter definire in modo corretto e 

completo lo scenario di emissione e quello di misura. In base alla tipologia e alla disposizione 

delle sorgenti si è potuto determinare il piano di effettuazione delle rilevazioni fonometriche in 

termini di accuratezza del metodo e dei modelli, di significatività dei tempi e delle postazioni di 

misura. Nel rispetto di quanto prescritto dall'allegato B "Norme tecniche per l'esecuzione delle 

misure" del D.M. 16 marzo 1998 si sono rilevati e catalogati tutti i dati che portano a una 

descrizione delle sorgenti che possono fornire contributo al rumore ambientale di tutta la zona 

oggetto di indagine. Si sono ottenute dagli uffici del Comune le informazioni relative alla 

collocazione e al funzionamento delle sorgenti. Per la rappresentazione e la valutazione dei 

contributi delle sorgenti lineari (strade e ferrovie) si sono utilizzate le schematizzazioni previste 

dal D.P.R. n. 142 del 2004, relativo all’inquinamento acustico avente origine dal traffico 

veicolare e dal D.P.R.459/98 sul rumore ferroviario.   

Per le sorgenti con caratteristiche di propagazione assimilabili a quelle delle sorgenti 

puntiformi, si sono stabiliti tre livelli di approssimazione, corrispondenti a tre tipologie distinte 

di sorgente: 
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1) sorgente di tipo S (Singola) - corrispondente a una specifica fonte di emissione, avente 

caratteristiche di emissione proprie, isolabili dal contesto e acusticamente individuabili in 

modo distinto da tutte le altre sorgenti; 

2) sorgente di tipo I (Impianto) - corrispondente a un intero impianto in piena attività 

(comprendente tutti i cicli standard) considerato come sorgente puntiforme rispetto a ricettori 

sufficientemente lontani; 

3) sorgente di tipo B (Building) - corrispondente a un insieme di sorgenti singole o di impianti-

sorgente  collocati all'interno di uno stesso edificio; 

4) sorgente di tipo G (Gruppo) – corrispondente a un’insieme di edifici-sorgente o a una porzione 

di territorio che è possibile caratterizzare acusticamente in modo complessivo e univoco. 

 

 Per le principali sorgenti, lineari e puntiformi,  si sono effettuate rilevazioni fonometriche dei 

livelli di emissione e di trasmissione verso l'ambiente esterno nei modi previsti dalla legge.   

 

Nella parte IV di questa relazione tecnica, verranno riportati sinteticamente i risultati delle 

misure di impatto delle sorgenti sul territorio e in allegato verranno riportati i riscontri 

fonometrici con i risultati dell’analisi acustica comprendente le caratterizzazioni in frequenza e 

i valori dei parametri statistici. Nella tabella seguente sono riportate tutte le sorgenti singole o i 

sistemi di sorgenti che possono caratterizzare un’area di emissione. I valori di emissione sono 

stati valutati per tutte le sorgenti giudicate capaci di produrre contributo significativo al clima 

acustico dell’area di insediamento.  
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Tabella II.1. Sorgenti Significative Puntiformi (SP).   

codifica descrizione indirizzo foto 

SP1 Attività produttiva Via Maggio 

SP2 Attività produttiva Via De Amicis, angolo Via Togliatti 

SP3 Discoteca   Via Bruceto 

SP4 Attività produttiva Via G. Leopardi 

SP5 Attività produttiva  Via G. Leopardi 
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codifica descrizione indirizzo foto 

SP6 Cabina Gas Via F.lli Rosselli 

SP7 Attività produttiva  Via Vangile 

SP8 Magazzino del Comune Via Vangile 
 

SP9 Attività produttiva  Via Vangile 
 

SP10 Attività  di ristorante   Via Colligiana 
 

 

Tabella II.2 Sorgenti Significative Attrezzature Sportive (AS). 

codifica descrizione indirizzo foto 

AS1 
Impianto Sportivo “Brizzi” 
(palestra, campi basket, campi 
calcio) 

Via Togliatti 

AS2 
Aree a verde pubblico in loc.  
Margine Coperta, dietro al 
plesso scolastico e campetto del 
Gamberaio 

Via Verdi 

 

AS3 Aree libere del Pedecino Area a sud del territorio comunale 
 

AS4 Area a verde attrezzato di 
Biscolla Loc. Biscolla 

 

AS5 Area Traversagana Loc. Traversagna 
 

AS6 Area a verde attrezzato Via F.lli Cervi 
 

AS7 Area a verde attrezzato Via Bruceto 
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I Ricettori Sensibili 

Per quanto riguarda i ricettori sensibili, prima di procedere alla valutazione del clima acustico 

secondo la definizione della L.447/95 e delle linee guida, nazionali e regionali per la 

compilazione della relazione previsionale di clima acustico, si è effettuata l’analisi acustica 

dello scenario di ricezione, praticamente procedendo alla valutazione dei livelli di rumore di 

clima acustico, caratteristico di un determinato ricettore. Nella parte IV di questa relazione 

tecnica, verranno riportati sinteticamente i risultati delle misure di clima acustico effettuate sul 

territorio in prossimità dei ricettori notevoli e in allegato verranno riportati i riscontri 

fonometrici con i risultati dell’analisi acustica comprendente le caratterizzazioni in frequenza e 

i valori dei parametri statistici. Nell’elenco seguente sono riportati tutti gli insediamenti 

individuati all’interno del Comune di Massa e Cozzile, che ricadono nella definizione di 

ricettori sensibili e che possono caratterizzare, con la loro presenza, un’area di emissione. 

 
Tabella II.3.  Ricettori Sensibili Scuole e Asili (SC) 

codifica descrizione indirizzo foto 

SC1 Scuola Materna Loc. Biscolla, Via Biscolla 
 

SC2 Scuola elementare  Loc. Traversagna, Via Balducci 
 

SC3 Scuola elementare  Via Toscanini 
 

SC4 Scuola media inferiore Via Toscanini 
 

SC5 Scuola elementare e scuola materna Via Marconi 
 

SC6 Scuola materna Villa Ankuri Parco di Villa Ankuri 
 

 
Tabella II.4. Ricettori Sensibili Attrezzature Ospedaliere e Socio Sanitarie (OS). 

codifica descrizione indirizzo foto 

OS1 Presidio socio sanitario Parco di Villa Ankuri 
 

 
 

Tabella II.5. Ricettori Sensibili Parchi e Giardini Pubblici (PA). 

codifica descrizione indirizzo foto 

PA1 Parco di Villa Ankuri  
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Gli Altri Ricettori Notevoli: 

 
Tabella II.6.Cimiteri (C) 

codifica descrizione indirizzo 
 

C1 Cimitero comunale Margine Coperta 

C2 Cimitero comunale Loc. Massa  

C3 Cimitero comunale Loc. Cozzile  

C4 Cimitero comunale Loc. Traversagna  
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Le Zone acusticamente critiche (prossimità fra sorgenti e ricettori notevoli) 

Si sono in particolare individuate le aree e le infrastrutture che rappresentano punti notevoli in 

quanto ospitano contemporaneamente sorgenti significative e ricettori notevoli (secondo le 

definizioni precedenti). La vicinanza di una sorgente con un ricettore può determinare 

particolari difficoltà nell’assegnazione della classe acustica e pertanto richiede un’indagine più 

approfondita. Nella parte IV verranno illustrati i risultati degli specifici studi di caso, 

comprendenti campagne di misura ad hoc, relativi alle zone acusticamente critiche; sulla base 

di questi studi saranno infatti operate le scelte di classificazione e definiti i limiti delle porzioni 

di territorio corrispondenti alle zone stesse. 
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IIII..22  INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI SIGNIFICATIVE 
INFRASTRUTTURALI  

  

 

In base alla cartografia del Piano Strutturale, alla relazione allegata e alle informazioni forniteci 

dall’ufficio comunale competente, sono state individuate le sorgenti significative lineari 

identificabili con le principali infrastrutture stradali e ferroviarie, come indicato nella seguente 

tabella: 

 

 Sorgenti Significative Lineari 

 
Tabella II.7 Sorgenti Significative Lineari(SL) 

codifica descrizione 

SL1 Autostrada A11 

SL2 S.S. Marlianese 

SL3 S.P. Camporcioni 

SL4 S.P. Lucchese 

SL5 S.P. Colligiana 

SL6 S.P. 31 Massa - Cozzile - Macchino 

SL7 Via Gramsci -Via F.lli Cervi 

SL8 Linea ferroviaria Firenze - Viareggio 

SL9  Collegamento Via Biscolla – Via Galvani - Via Fermi; 
prolungamento di Via Fermi fino a Via Biscolla 

 

• Linea ferroviaria Firenze-Viareggio 
DIREZIONE N. TRANSITI GIORNI FERIALI N. TRANSITI GIORNI FESTIVI 

Firenze - Viareggio 14 15 

Viareggio - Firenze 14 14 

 

Per le sorgenti significative lineari (infrastrutture stradali e ferroviarie) si è fatto puntuale 

riferimento alla cartografia del Comune. 
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Per quanto riguarda le porzioni di territorio attraversate dalle linee ferroviarie in considerazione 

del D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459  "Norme in materia di inquinamento acustico da traffico 

ferroviario" si applicano i limiti di rispetto previsti dal citato decreto, che sono: 

- 70 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 60 dB(A) nel periodo di riferimento 

notturno per la fascia più interna posta a 100 m ai due lati del binario (FASCIA A); 

- 65 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 55 dB(A) nel periodo di riferimento 

notturno per la fascia di 150 m posta esternamente alla fascia A (FASCIA B). 

 

Per quanto riguarda invece le infrastrutture stradali, ai fini della classificazione acustica occorre 

distinguere le strade individuate in relazione alla loro potenzialità di traffico e quindi alla 

rumorosità prodotta dallo stesso.  

Secondo le indicazioni contenute nel  D.P.R. relativo all’inquinamento acustico derivante da 

traffico veicolare si può fare riferimento all'art. 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 e successive 

modifiche dove si  individuano le seguenti sei tipologie viarie:  

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento; 

E. strade urbane di quartiere; 

F. strade locali. 

 

Per ciascuna di esse si prevede di sovrapporre alla classificazione del territorio una fascia di 

pertinenza misurata in proiezione orizzontale per ciascun lato dell’infrastruttura: 

- per una distanza totale pari a 250 m, per quanto riguarda i tratti stradali appartenenti 

alle categorie A, B, C del citato decreto e nel caso di viabilità di progetto anche D; 

- per una distanza pari a 30 m, per quanto riguarda i rimanenti tratti di strada, ossia le 

categorie E, F; in caso di viabilità esistente anche la categoria D. 

 

Nelle tabelle II.8 e II.9 sono riportate le indicazioni per l'attribuzione della fascia di pertinenza 

alle diverse tipologie stradali, rispettivamente per le infrastrutture esistenti e per le 

infrastrutture di progetto. 
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Tabella II.8 Tipologia delle infrastrutture stradali e relative fasce di pertinenza secondo il decreto sul rumore 

stradale  (ampliamenti  in sede, affiancamenti e varianti) 
scuole, ospedali case 
di cura e di riposo altri ricettori tipologia 

stradale 
sottotipi a fini 

acustici 
larghezza delle fasce 

di pertinenza  (m) diurno 
Leq db(a) 

notturno 
Leq db(a) 

diurno 
Leq db(a) 

notturno 
Leq db(a) 

100 (fascia A) 70 60 A - autostrada 
  

150 (fascia B) 
50 40 

65 55 

100 (fascia A) 70 60 B - extraurbana 
pricipale  

150 (fascia B) 
50 40 

65 55 

100 (fascia A) 50 40 70 60 Ca 
(strade a carreggiate 

separate e tipo IV CNR 
1980) 150 (fascia B) 50 40 65 55 

100 (fascia A) 50 40 70 60 

C - extraurbana 
secondaria 
 Cb 

(tutte le altre strade 
extraurbane secondarie) 50 (fascia B) 50 40 65 55 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e interquartiere) 
100 50 40 70 60 

D – urbana di 
scorrimento Da 

(tutte le altre strade 
urbane di scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E  30 

F  30 

definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegati al DPCM del 14 
novembre 1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall’art. 5, comma 1, lettera a) 
della Legge n. 447 del 1995 
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Tabella II.9 Tipologia delle infrastrutture stradali e relative fasce di pertinenza secondo il DPR  sul rumore 

stradale per le strade di nuova realizzazione 
scuole, ospedali case 
di cura e di riposo altri ricettori tipologia 

stradale 
sottotipi a fini 

acustici 
larghezza delle fasce di 

pertinenza  (m) diurno 
Leq db(a) 

notturno
Leq db(a)

diurno 
Leq db(a) 

notturno
Leq db(a)

A - autostrada 
  250 50 40 65 55 

B - extraurbana 
pricipale  250 50 40 65 55 

C1 
 250 50 40 65 55 C - extraurbana 

secondaria 
 C2 

 150 50 40 65 55 

D – urbana di 
scorrimento  100 50 40 65 55 

E – urbana di 
quartiere  30 

F – locale 
 
 

 30 

definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegati al DPCM del 14 
novembre 1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall’art. 5, comma 1, lettera a) 
della Legge n. 447 del 1995 
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IIII..33  

  
INFORMAZIONI SUL TERRITORIO DEI COMUNI CONFINANTI  

 

In merito alla classificazione acustica del territorio comunale dei comuni confinanti si è 

proceduto a contattare direttamente gli uffici competenti degli assessorati all’ambiente e/o 

all’urbanistica dei comuni di Pescia, Marliana, Montecatini Terme e Buggiano. 

Per il Comune di Pescia e Marliana  non è stato possibile reperire alcun dato in merito alla 

classificazione acustica del territorio, in quanto non  sono stati ancora effettuati i progetti. 

Per il Comune di Montecatini Terme, si sono reperite le seguenti informazioni relative alla 

classificazione acustica delle aree confinanti: la zona urbanizzata a sud del territorio comunale 

è classificata in classe III e classe IV, mentre le aree boscate a nord sono classificate in classe I 

e classe II.  

Per il Comune di Buggiano le informazioni reperite si riferiscono alla zonizzazione acustica 

realizzata in base al D.P.C.M. 1 marzo 1991, il nuovo piano di classificazione acustica è ad 

oggi in fase di redazione. Le aree a confine con il Comune di Massa e Cozzile sono tutte 

classificate in classe III, tranne l’area  produttiva a sud del territorio comunale che è 

classificata in classe IV. 

Per i Comuni di Pescia  e Marliana nel rispetto della regola generale di armonizzazione e del 

vincolo di non contiguità, in assenza della classificazione secondo lo schema definito dalla 

Legge Regionale 89/98 e dalle sue Linee Guida applicative, si devono ritenere valide le 

attribuzioni di zona provvisoria previste dall'art. 6 del D.P.C.M.  1 marzo1991. Questo 

prevedeva limiti per i valori assoluti di immissione di rumore nell'ambiente esterno secondo la 

tabella di classificazione 

 
Tabella II.12. Limiti stabiliti dal DPCM 1 marzo 1991 

Zona    Limite diurno  Leq(A) Limite notturno Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (di cui al d.m. n.1444/68): 65 55 

Zona B (di cui al d.m. n.1444/68): 60 50 

 

 

Dall’esame dei dati ottenuti dai comuni confinanti con il territorio comunale oggetto di studio 

si sono ricavati i vincoli di confine di cui si terrà conto nei capitoli successivi per la 

classificazione delle corrispondenti aree collocate nel Comune di Massa e Cozzile.  
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Parte III 
 
 
 
 

PRIMA CLASSIFICAZIONE 
DEL TERRITORIO 
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IIIIII..11  

  
IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  MMEETTOODDOOLLOOGGIICCAA  

 
 

In questa fase si è effettuata l'assegnazione teorica delle classi. Ciò ha permesso di impostare la 

metodologia per la verifica dello stato di effettiva rumorosità ambientale nei periodi diurno e 

notturno e classificare in prima approssimazione aree fisicamente ma non acusticamente 

omogenee. 

Come detto nei capitoli precedenti, le classi  di destinazione  d’uso del  territorio, ed  i  relativi 

valori limite a cui abbiamo fatto riferimento, sono quelle di cui all’art. 1 del D.P.C.M.  

14/11/1997  "Determinazione  dei  valori  limite  delle sorgenti sonore". Pur mantenendo fede 

ai criteri fissati dalle Linee Guida regionali, come da noi interpretati e descritti nella 

presentazione generale (paragrafo 0.6) e nelle parti I e II, si è cercato di privilegiare il rispetto 

delle  prevalenti condizioni  di  effettiva  fruizione  del territorio e di recepire le previsioni di 

destinazione d’uso del territorio degli strumenti di programmazione urbanistica esaminati. 

Come stabilito dalle linee guida in prima approssimazione si è proceduto alla classificazione 

sommaria delle sezioni di  censimento ISTAT. 

La classificazione è stata effettuata a partire dalla sovrapposizione di strati informativi, 

combinando i dati di ciascuna sezione diversi secondo regole matematiche di attribuzione della 

classe acustica. 

Dall’osservazione delle intersezioni numeriche e grafiche si è così ottenuta una prima versione 

statistica dell’assegnazione di classi. Si è poi proceduto a una serie  di verifiche sul campo 

comprendenti sopralluoghi sul territorio finalizzati: 

� alla definizione di tutte le postazioni acusticamente significative, perché rappresentative di 

una determinata assegnazione di classe o perché localizzate in corrispondenza di un 

ipotetico “punto critico”; 

� alla classificazione “automatica” provvisoria di tutte le sezioni di censimento e alla 

verifica sistematica delle assegnazioni delle classi estreme, rimandando la verifica delle 

classi intermedie alla fase successiva all’effettuazione delle campagne di misura. 
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IIIIII..22  

  

PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE CLASSI  ESTREME ED INTERMEDIE 
SECONDO I CRITERI DELLE  LINEE  GUIDA REGIONALI  

 

Coerentemente con l’approccio metodologico delle citate Linee Guida Regionali si è proceduto, 

innanzitutto, alla definizione delle sezioni di censimento classificabili nelle classi estreme. 

Come già detto, per fare ciò, ci siamo serviti di un file recante nel database collegato i campi 

riportati nella  tabella sottostante. 

 
Tabella III.1 Campi del database associato al GIS 
  

sezione 
di censimento 

destinazione d’uso  
del suolo 

densità di  
popolazione 

volumi di traffico prima  
classificazione 

 

In cui: 

•  sezione di censimento = campo numerico riportante il numero della sezione di censimento. 

• destinazione d’uso del suolo = campo alfanumerico contenente un numero indicativo della 

classe di uso del suolo della sezione di censimento, ricavato da PRG (da U1 a U7). 

• densità di popolazione = campo di testo contenente la descrizione codificata della classe di 

densità di popolazione della sezione di censimento (da MOLTO BASSA a MOLTO ALTA). 

• volumi di traffico = campo alfanumerico contenente la descrizione codificata della intensità 

dei volumi di traffico (da T1 a T3). 

• prima classificazione = campo numerico indicante la classe assegnata alla sezione in prima 

approssimazione. 

 

Riportiamo di seguito le tabelle indicanti i criteri di suddivisione in classi di densità e quelli 

relativi alla suddivisione in classi di destinazione d’uso.  
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Tabella III.2 Codifica delle classi di densità 

densità di popolazione [abitanti/ha] classe di densità codice 
 

sigla 
 

<= 5 MOLTO BASSA MB D1 

6-10 BASSA B D2 

11-20 MEDIA M D3 

21-40 ALTA A D4 

>41 MOLTO ALTA MA D5 

 
 

Tabella III.3 Codifica delle destinazioni d’uso 

Classe destinazione d’uso 

U1 

Aree con attrezzature sanitarie o ospedaliere (ospedali, case di cura o di riposo, residenze protette), aree con 
attrezzature scolastiche, aree destinate al riposo , alla meditazione , aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici territoriali e di interesse storico monumentale ambientale. Aree di particolare interesse 
storico, artistico  architettonico. 

U2 Aree residenziali con assenza di attività industriali ed artigianali e con limitata presenza di attività 
commerciali e servizi; chiese, cimiteri 

U3 Aree residenziali con elevata  presenza di attività commerciali, verde pubblico attrezzato, impianti sportivi, 
U4 Aree artigianali-industriali con presenza di abitazioni. 
U5 Aree artigianali-industriali con scarsità di abitazioni. 
U6 Aree boscate (non adibite a parco) con sporadiche abitazioni. 

U7 Aree adibite alle coltivazioni di vario genere, serre, orti, pascoli con presenza  di case sparse e piccoli borghi 
rurali. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportati in forma riepilogativa i criteri previsti dalle Linee Guida 

della Regione Toscana che hanno determinato per intersezione la prima assegnazione di classe 

al territorio e i risultati dell’applicazione di tale procedimento alle sezioni di censimento del 

Comune di Massa e Cozzile (la presenza di sorgenti o ricettori notevoli possono, comunque, far 

variare le classi verso l’alto o verso il basso). 

Risultando la tabella una matrice a tre dimensioni per agevolarne la lettura si è divisa in tre 

sottotabelle corrispondenti a tre valori  di classificazione dei volumi di traffico (Traffico Basso 

= T1; Traffico Medio = T2; Traffico Alto = T3). 
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Tabella III.4 – Criteri di classificazione acustica con bassi volumi di traffico  

T1 T1 T1 T1 T1 T1 T1 T1   
Traffico Basso 

U1 U2 U3 U4 U5 U6 U7 
classe di 
densità 

codice U1 +T1 U2 +T1 U3 + T1 U4 + T1 U5 + T1 U6 + T1 U7 + T1 

MOLTO BASSA MB Classe I Classe II Classe III Classe III Classe V Classe II Classe II 

BASSA B Classe I Classe II Classe III Classe III Classe V Classe II Classe II 

MEDIA M Classe I Classe II Classe III Classe III Classe V Classe II Classe III 

ALTA A Classe I Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe III Classe III 

MOLTO ALTA MA Classe II Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe III Classe III 
 
 

Tabella III.5 – Criteri di classificazione acustica con medi volumi di traffico 

T2 T2 T2 T2 T2 T2 T2 T2  
 Traffico Medio 

U1 U2 U3 U4 U5 U6 U7 
classe di 
densità 

codice U1 +T2 U2 +T2 U3 + T2 U4 + T2 U5 + T2 U6 + T2 U7 + T2 

MOLTOBASSA MB Classe I Classe II Classe III Classe III Classe V Classe II Classe III 

BASSA B Classe I Classe II Classe III Classe III Classe V Classe II Classe III 

MEDIA M Classe II Classe III Classe III Classe III Classe V Classe III Classe III 

ALTA A Classe II Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe III Classe III 

MOLTO ALTA MA Classe II Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe III Classe III 
 
 

Tabella III.6 – Criteri di classificazione acustica con alti volumi di traffico  

T3 T3 T3 T3 T3 T3 T3 T3 
Traffico Alto 

U1 U2 U3 U4 U5 U6 U7 
classe di 
densità 

codice U1 +T3 U2 +T3 U3 + T3 U4 + T3 U5 + T3 U6 + T3 U7 + T3 

MOLTOBASSA MB Classe II Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe II Classe III 

BASSA B Classe II Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe II Classe III 

MEDIA M Classe III Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe III Classe III 

ALTA A Classe III Classe III Classe III Classe IV Classe V Classe III Classe III 

MOLTO ALTA MA Classe III Classe III Classe IV Classe IV Classe V Classe III Classe III 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le classi di territorio definite nel D.P.C.M. 14 novembre 

1997.   
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     TABELLA III.7   – Definizione delle classi di territorio secondo il DPCM 14 novembre 1997 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tabella che segue riporta l’assegnazione delle classi acustiche del territorio comunale di 

Massa e Cozzile diviso in sezioni di censimento. 

Il metodo da noi adottato prevede nella fase successiva (analisi della classificazione) di 

verificare e risolvere le situazioni anomale che si determinano, mediante rilevazioni 

fonometriche e/o correzioni compilative, in corrispondenza di tutti casi ove i criteri di codifica 

delle destinazioni d’uso e dei volumi di traffico siano difficilmente applicabili.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 
 
CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane
interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di
attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 
  
CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di
attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici
 
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con 
limitata presenza di piccole industrie. 
 
CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni. 
 
CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività
industriali e prive di insediamenti abitativi 
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Tabella III.8  Database classificazioni sezioni di censimento 

sezione destinazione d’uso densita_ traffico classe 

1 U1 A T1 1 

2 U7 MB T2 3 

3 U3 A T2 3 

4 U7 MB T2 3 

5 U3 M T3 3 

6 U7 MB T2 3 

7 U3 M T1 3 

8 U6 MB T2 2 

9 U3 MA T3 4 

10 U3 A T3 3 

11 U1 MB T2 1 

12 U3 M T3 3 

13 U3 MA T3 4 

14 U3 MA T3 4 

15 U1 MA T3 3 

16 U7 MB T3 3 

17 U3 A T3 3 

18 U7 MB T3 3 

19 U3 A T3 3 

20 U2 MB T2 2 

21 U1 A T3 3 

22 U4 A T3 4 

23 U4 MA T3 4 

24 U4 A T3 4 

25 U5 B T3 5 

26 U1 B T3 2 

27 U7 MB T3 3 

28 U7 MB T3 3 

29 U7 MB T3 3 
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Legenda:
Classi

Classe I [50dB-40dB]
Classe II [55dB-45dB]
Classe III [60dB-50dB]
Classe IV [65dB-55dB]
Classe V [70dB-60dB]

Figura III.1 Classificazione acustica provvisoria del territorio comunale  
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IIVV..11  

  

RILEVAZIONI FONOMETRICHE E ANALISI ACUSTICA PER LA 
VERIFICA DELLE CLASSI  ASSEGNATE ALLE SEZIONI DI 
CENSIMENTO 

 

A partire da quanto derivante dal livello di prima assegnazione si è dunque proceduto 

all’effettuazione di sopralluoghi sistematici all’interno di tutte le zone considerate 

acusticamente significative, effettuando nelle postazioni di misura idonee rilevazioni 

fonometriche dei livelli equivalenti di pressione sonora e ove necessario, della composizione 

in frequenza delle immissioni e dei parametri statistici rappresentativi. La durata e la 

metodologia di misura sono state conformi a quanto previsto dalla legislazione, dalla 

normativa vigente e dalle regole della buona tecnica. 

 

Le misure sono state effettuate considerando: 

�     il periodo di riferimento diurno (6.00-22.00)  

�     il periodo di riferimento notturno (22.00-6.00)  

                
Per ciascuna delle fasce orarie sopra elencate e per ciascuna delle postazioni considerate 

significative sono stati misurati gli indicatori dei livelli di pressione sonora necessari per 

definire l’atmosfera acustica tipica del periodo e della zona. Alcuni dei più significativi 

riscontri fonometrici  comprendenti i valori dei livelli di rumore, i parametri statistici e la 

composizione in frequenza sono riportati in allegato. Nelle tabelle seguenti sono riportati 

schematicamente alcuni valori del Livello Equivalente di Pressione Sonora pesato mediante 

la curva di ponderazione A, misurati nelle 29 postazioni più significative. 

Secondo il decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di Rilevamento e misurazione 

dell'inquinamento acustico” il livello di rumore ambientale da confrontare con i limiti 

massimi di esposizione, corrispondenti per i livelli assoluti a ciascuna classe di territorio, 

deve essere riferito al tempo di misura TM per quanto riguarda le verifiche del rispetto dei 

limiti differenziali e al tempo di riferimento TR per le verifiche del rispetto dei limiti 

assoluti. 

 

Partendo dai valori misurati nelle varie postazioni si è riportato al tempo di riferimento 

(diurno o notturno) il valore del rumore ambientale. Si è verificato mediante misure 

fonometriche spot in postazioni campione che non risulta necessario dividere i periodi di 

riferimento in sottoperiodi.  
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Considerando i dati rilevati in corrispondenza di tutte le postazioni significative, secondo la 

distribuzione temporale nei periodi di riferimento sotto riportata: 

                                                                                       
PERIODO DIURNO 

                                        06.00                                                                 22.00                                                              
 

 

PERIODO NOTTURNO (postazione generica) 

                                                         22.00                               06.00 
 

 

si ottengono i valori dei livelli di immissione assoluti nei periodi di riferimento diurno e 

notturno riportati sinteticamente nella tabella IV.1 e IV.2. 

 

Le figure IV.1 - IV.2 - IV.3 - IV.4 – IV.5 indicano le postazioni di misura fonometriche. 
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Figura  IV.1  Postazioni di misura 

 
 
 
 
Figura  IV.2  Postazioni di misura  
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Figura IV.3 Postazioni di misura 

 
 
 
 
Figura IV.4  Postazioni di misura 
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Figura IV.5  Postazioni di misura 
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Tabella IV.1. Risultati rilevazioni fonometriche: livelli assoluti  periodo di riferimento diurno 
 

 
postazione 

 
descrizione misura 

 
LAeq 

[dB(A)] 
misurato 

 

P01 confine con il Comune di Montecatini Terme P01AED 70,6 

P02 zona industriale nei pressi del depuratore P02AED 49,6 

P03 zona a nord dell’abitato di Cozzile P03AED 41,5 

P04 centrale ENEL P04AED 67,2 

P05 scuola materna Via Cimabue P05AED 64,3 

P06 attività produttiva P06AED 55,3 

P07 impianti sportivi P07AED 55,0 

P08 cabina gas P08AED 65,2 

P09 attività produttiva P09AED 68,7 

P10 attività produttiva P10AED 72,1 

P11 zona mista P11AED 63,6 

P12 zona industriale P12AED 65,3 

P13 zona mista P13AED 49,6 

P14 scuola elementare Massa P14AED 47,2 

P15 centro Massa P15AED 47,2 

P16 zona  al nord dell’abitato di Vangile P16AED 47,7 

P17 attività produttiva Vangile P17AED 59,1 
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Tabella  IV.2. Risultati rilevazioni fonometriche: livelli assoluti periodo di riferimento notturno 
 

 
postazione 

 
descrizione misura 

 
LAeq 

[dB(A)] 
misurato 

 

P01 confine con il Comune di Montecatini Terme P01AEN 70,2 

P04 centrale ENEL P04AEN 67,3 

P05 scuola materna Via Cimabue P05AEN 51,2 

P06 attività produttiva P06AEN 49,1 

P07 impianti sportivi P07AEN 50,6 

P08 cabina gas P08AEN 57,0 

P09 attività produttiva P09AEN 52,8 

P12 zona industriale P12AEN 44,2 

P17 attività produttiva Vangile P17AEN 50,5 

P18 nuova lottizzazione P18AEN 40,0 

P19 aree per attivita’ temporanee, loc. Biscolla P19AEN 44,8 

 

 

La prima assegnazione delle classi alle varie sezioni di censimento (riportata nella parte III) 

è stata  così riveduta e corretta,  a partire dalle informazioni ricavate durante il sopralluogo. 

Da quanto risultante dall’insieme dei sopralluoghi effettuati, dai risultati delle campagne di 

rilevazione fonometrica e dalla successiva analisi combinata dei dati, si è ricavata l’immagine 

corretta dell’assegnazione delle classi acustiche alle sezioni di censimento. 
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IV.2 

 
AGGREGAZIONE DELLE AREE OMOGENEE E FRAZIONAMENTO 
ZONE CRITICHE 

 
 

 
In questa fase, procedendo verso la stesura definitiva del piano di classificazione acustica, si 

supera il vincolo di classificazione delle unità elementari, costituite fino ad ora dalle sezioni di 

censimento per creare:  

 

FRAZIONAMENTI aree più piccole derivanti dalla divisione di sezioni di censimento che per la 
loro eterogeneità acustica, determinata dai livelli di rumore misurati nonché 
dalle destinazioni d’uso e dagli altri criteri di programmazione urbanistica, 
non possono essere  interamente collocate in una singola classe acustica 

ACCORPAMENTI aree più grandi costituite dall'unione di differenti sezioni di censimento (o 
porzioni di sezioni precedentemente frazionate) adiacenti e aventi la stessa 
classificazione acustica. Ciò porta al superamento della cosiddetta 
distribuzione a “macchia di leopardo”. 

 

 

IV.2.1 FRAZIONAMENTI E ACCORPAMENTI 

 

Si è proceduto inizialmente alla divisione delle cosiddette “sezioni critiche”. La definizione 

della linea o delle linee di separazione fra le due o più sottosezioni caratterizzate 

acusticamente in modo diverso è stata coerente con i criteri di separazione fra sezioni diverse 

già descritti. Si è adottata la stessa metodologia di assegnazione delle classi e di rispetto dei 

vincoli previsti dalle linee guida regionali. 

La procedura utilizzata poi per effettuare gli accorpamenti ha portato alla creazione di 

”macro-sezioni” omogenee e si è basata su un’analisi di tipo numerico e cartografico, 

comprendente:  

- identificazione di sezioni di censimento aventi la stessa classificazione acustica; 

- identificazione di sezioni confinanti; 

- accorpamento delle sezioni confinanti aventi la stessa classe. 

 

Ciascun passaggio è stato comunque supportato dai risultati delle rilevazioni fonometriche ad 

hoc pianificate ed eseguite nelle postazioni più rappresentative di ciascuna sezione divisa o 

macrosezione accorpata. 

Nella figura IV.6 è rappresentato in forma schematica il procedimento di accorpamento 

comprendente anche una sezione frazionata. 
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FIG. IV.6 Procedimento di accorpamento delle sezioni omogenee in macrozone 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le sezioni di censimento dove sono presenti  scuole e strutture socio sanitarie, sono state 

frazionate allo scopo di assegnare classe II alla porzione di territorio sulla quale insistono i 

suddetti ricettori sensibili, così come indicato dalla regione Toscana. 

 

Le sezioni attraversate da via Maggio, da via di Traversagna e dalla strada provinciale di 

Camporcioni sono state frazionate al fine di attribuire ad una fascia di 50 m dal ciglio esterno 

della infrstruttura classe IV, così come indicato nelle Linee guida tecniche per la 

predisposizione dei piani redatte da Arpat. 

Le sezioni attraversate dalla linea ferroviaria e dalla Autostrada sono state frazionate al fine di 

attribuire ad una fascia di 100 m dal ciglio esterno della infrstruttura classe IV , così come 

indicato nelle linee guida tecniche per la predisposizione dei piani redatte da Arpat. 

Non sono state frazionate le sezioni attraversate dalla S.P. Colligiana, perché essendo questa 

una strada di tipo collinare, che attraversa aree agricole con modesta densità abitativa, con 

interdizione del traffico pesante a causa del tracciato tortuoso, non è stata assegnata alcuna  

fascia di classe IV. 

 

 

sezione in 
classe 

III 

sezione in 
classe 

III 
 

sezione in
classe 

III 
 

  parte 
frazionata 
in classe 
     III 

parte 
frazionata 
in classe 

IV

macrosezione 
Classe III 

sezione  
da frazionare 



        Comune di Massa e Cozzile  “PROGETTO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE”          Pagina    59  

ACCORPAMENTI 

Dall’accorpamento di sezioni e parti di sezione (porzioni), risultano costituite le macrosezioni 

di seguito descritte. 

 

� Accorpamento di sezioni - Classe III 

Area di tipo misto, comprendente le aree urbane del capoluogo interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con presenza di attività commerciali, uffici e con 

limitata presenza di attività artigianali.  

Si sono accorpate le zone destinate dal PRG ad usi agricoli, interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici.  

 

� Accorpamento di sezioni - Classe IV 

Area comprendente attività artigianali e piccoli insediamenti industriali in cui la presenza di 

abitazioni è prevalente o equivalente a quella delle attività produttive. 

 

 

IV.1.3      FASCE DI RISPETTO  

 

Con riferimento alla legislazione vigente, in particolare al decreto attuativo della Legge 

Quadro sull’inquinamento acustico in materia di rumore da traffico ferroviario, di cui si 

riferisce nella parte II di questo progetto e al decreto relativo all’analoga considerazione del 

rumore da traffico stradale, si è deciso di utilizzare il seguente metodo di classificazione. 

 

Per quanto riguarda le porzioni di territorio attraversate dalle linee ferroviarie si applicano i 

limiti di rispetto previsti dal citato decreto, che sono: 

� 70 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 60 dB(A) nel periodo di riferimento notturno 

per la fascia più interna posta a 100 m ai due lati del binario (FASCIA A); 

� 65 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 55 dB(A) nel periodo di riferimento notturno 

per la fascia di 150 m posta esternamente alla fascia A (FASCIA B). 

 

Le infrastrutture ferroviarie che interessano il territorio analizzato ed alle quali si è applicata la 

fascia di rispetto, sono: 

1)  Linea ferroviaria Firenze - Viareggio 
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Per quanto riguarda il rumore da traffico stradale si è proceduto ad individuare le 

infrastrutture presenti sul territorio comunale e di progetto secondo lo schema di 

classificazione del Nuovo Codice della Strada, D.Lgs. n. 285 del 1992 e successive 

modificazioni, come descritto nella parte II della relazione. 

Esse sono:  

1) SL1 Autostrada A11; 

2) SL2 S.S. Marlianese; 

3) SL3 S.P. Camporcioni; 

4) SL4 S.P. Lucchese; 

5) SL5 S.P. Colligiana; 

6) SL6 S.P. 31 Massa - Cozzile – Macchino; 

7) SL7 Via Gramsci -Via F.lli Cervi; 

8) SL9 Collegamento Via Biscolla – Via Galvani - Via Fermi; prolungamento di Via 

Fermi fino a Via Biscolla; 

 

Per ciascuna di esse si è previsto di sovrapporre alla classificazione del territorio una fascia di 

pertinenza misurata in proiezione orizzontale, per ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal 

confine stradale:  

- per una distanza totale pari a 250 m riferiti alla linea di mezzeria per quanto riguarda 

i tratti stradali appartenenti alle categorie A, B, C del citato decreto e nel caso di 

viabilità di progetto anche D; 

- per una distanza pari a 30 m riferiti alla linea di mezzeria per quanto riguarda i 

rimanenti tratti di strada, ossia le categorie E, F; in caso di viabilità esistente anche 

la categoria D. 

 

Per quanto riguarda le porzioni di territorio attraversate dalle infrastrutture stradali si 

applicano i limiti di rispetto previsti dal citato decreto, che sono: 

- 70 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 60 dB(A) nel periodo di riferimento 

notturno per la fascia più interna posta a 100 m ai due lati della carreggiata 

(FASCIA A); 

- 65 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 55 dB(A) nel periodo di riferimento 

notturno per la fascia di 150 m posta esternamente alla fascia A (FASCIA B). 
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V.1 
 
VERIFICHE DI COMPATIBILITÀ ACUSTICA  
 

 
 

L’ottimizzazione dello schema di zonizzazione acustica deve prevedere, secondo le linee 

guida regionali, una procedura di verifica che conduca alla definizione della proposta finale 

affrontando e risolvendo le problematiche tecniche dovute alla presenza di punti critici ove 

possibile mediante accorpamenti e frazionamenti di zone, come riportato nel capitolo 

precedente, o altrimenti mediante l’indicazione della necessità di mettere in atto un intervento 

di risanamento e/o miglioramento. In questo capitolo, a completamento del lavoro di 

progettazione fin qui svolto, verranno presi in considerazione i punti critici  più significativi 

risultati di difficile classificazione secondo le metodologie di attribuzione diretta. Per alcuni di 

essi  verrà formulata un’indicazione degli interventi possibili da comprendere nel piano di 

risanamento e miglioramento.  
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V.2 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITA’ RESIDUE 
 

 

Richiamando quanto già trattato nei capitoli III e IV e sinteticamente riassunto nella tabella 

V.1, riportata di seguito, si procede all’analisi puntuale delle situazioni critiche. 

 

TabellaV.1 - Tabella riepilogativa delle misure e confronto con i livelli  limite e i livelli di qualità 
 

Postazione 
 di misura descrizione classe 

Leq 
misurato 
Diurno 

[dB] 

v. limite 
diurno 
[dB] 

v. qualità 
diurno 
[dB] 

Leq 
misurato 
 notturno 

[dB] 

v. limite 
 notturno 

 [dB] 

v. qualità 
notturno

 [dB] 

P01 confine con il comune di 
Montecatini Terme III 70,6 60 57 70,2 50 47 

P02 zona industriale nei pressi 
del depuratore IV 49,6 65 62  55 52 

P03 zona a nord dell’abitato di 
Cozzile II 41,5 55 52  45 42 

P04 centrale ENEL III 67,2 60 57 67,3 50 47 
P05 scuola materna Via 

Cimabue II 64,3 60 57 51,2 50 47 
P06 attività produttiva IV 55,3 65 62 49,1 55 52 
P07 impianti sportivi III 55,0 60 57 50,6 50 47 
P08 cabina gas IV 65,2 65 62 57,0 55 52 
P09 attività produttiva IV 68,7 65 62 52,8 55 52 
P10 attività produttiva IV 72,1 65 62  55 52 
P11 zona mista IV 63,6 65 62  55 52 
P12 zona industriale V 65,3 70 67 44,2 60 57 
P13 zona mista III 49,6 60 57  50 47 
P14 scuola elementare Massa II 47,2 55 52  45 42 
P15 centro Massa III 47,2 60 57  50 47 
P16 zona a nnord dell’abitato 

di Vangile III 47,7 60 57  50 47 
P17 attività produttiva Vangile III 59,1 60 57 50,5 50 47 

P18 nuova lottizzazione III  60 57 40,0 50 47 

P19 aree per attivita’ 
temporanee IV  65 62 44,8 55 52 

 

Nella tabella seguente si sono estrapolate le situazioni che risultano non risolvibili se non 

mediante piano di risanamento. 
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          Tabella v.2  Punti critici ove si necessita di piano di risanamento  
 

situazione 
critica 

postazione 
 di misura  

descrizione classe Leq 
misurato 
diurno 
[dB] 

v. limite 
diurno 
[dB] 

v. qualità 
diurno (dB)

Leq 
misurato 
 notturno 

[dB] 

v. limite 
 notturno 

 [dB] 

v. qualità 
notturno 

(dB) 

A P01 
confine con il 

comune di 
Montecatini 

Terme 
III 70,6 60 57 70,2 50 47 

B P05 scuola materna 
Via Cimabue II 64,3 60 57 51,2 50 47 

C P04 centrale ENEL III 67,2 60 57 67,3 50 47 

D P08 cabina gas IV 65,2 65 62 57,0 55 52 

E P09 attività 
produttiva IV 68,7 65 62 52,8 55 52 

F P10 attività 
produttiva IV 72,1 65 62  55 52 

 

 

Situazione critica A, C, E, F 

 
Come dimostrato dai risultati delle misure fonometriche in stretta correlazione con i flussi 

veicolari, la sorgente che maggiormente contribuisce a produrre il livello equivalente registrato 

in queste postazioni, è il traffico stradale. 

Le indicazioni che si propongono per il risanamento sono: 

� installazione di sistemi per la riduzione della velocità massima consentita; 

� manutenzione del manto stradale; 

� progettazione, ove possibile, di modifiche della viabilità con interventi per la riduzione 

dei volumi di traffico. 
 

  

Situazione critica B 

 
L’area di interesse si trova in località Biscolla, in particolare è la porzione di territorio sulla 

quale insiste la scuola materna.  

Secondo le indicazioni della Regione Toscana si  è assegnata all’edificio la classe Iie all’area 

di pertinenza deella scuola classe III, prevedendo l’inclusione dell’area nel piano di 

risanamento.  

Si tenga presente che la rumorosità della zona è generata dal contributo delle emissioni dirette 

provenienti dagli autoveicoli in transito sulla strada adiacente.  
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Le indicazioni che si propongono sono: 

� apertura della strada di collegamento tra Via Biscolla, Via Galvani, Via Fermi, che 

modificando in modo sostanziale la viabilità della zona, comporterà una forte riduzione 

dei volumi di traffico attualmente presenti, con particolare riferimento ai mezzi pesanti. 

� installazione dispositivi per la limitazione della velocità dei veicoli in transito. 

 

Ove non sia possibile arrivare a dei livelli di clima acustico ammessi dalla classe assegnata, 

per quanto riguarda gli spazi da proteggere all’interno della scuola materna, si prevede di 

progettare e realizzare interventi di mitigazione delle immissioni a protezione dei ricettori o 

interventi di interruzione dei cammini del rumore proveniente dalla strada o dal vicino 

insediamento produttivo, mediante l’apposizione di vetri doppi e barriere fonoisolanti nella 

parte di giardino prospiciente la strada in questione. 

 
 

         Situazione critica D 
 

Si tratta dell’area su cui insiste la CABINA GAS. Dall’analisi delle misure effettuate, si 

propone di intervenire per modificare  il livello di rumore emesso, mediante interventi diretti  

di insonorizzazione sulla sorgente  o prevedere l’istallazione di recinzione realizzata con 

materiali fonoisolanti.  
 

 

Prima della redazione del piano Comunale di Risanamento Acustico, si prevede di realizzare 

uno studio acustico di approfondimento comprendente il monitoraggio di tutte le aree che 

ospitano ricettori sensibili, alle quali è stata assegnata classe II come indicato dalla Regione 

Toscana, al fine di verificare il clima acustico e  procedere alla progettazione dei relativi  

interventi di bonifica. 
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V.4 

 
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE A SPETTACOLO A 
CARATTERE TEMPORANEO, MOBILE, ALL’APERTO 

 
 

Le linee guida attuative della L.R. 89/98 prevedono che, nella fase di verifica e ottimizzazione 

dello schema di zonizzazione acustica, si proceda all’identificazione delle aree da destinare a 

spettacolo a carattere temporaneo ovvero mobile, ovvero all’aperto. 

L’assegnazione della destinazione di “aree per attività temporanee”ad interi centri storici 

garantisce lo svolgimento di feste, spettacoli paesani e riunioni annuali che contribuiscono 

alla rivitalizzazione di questi nuclei abitati. 

Seguendo i criteri previsti nel punto 8 della parte prima delle suddette linee guida e le 

indicazioni fornite dall’Ufficio Ambiente del Comune di Massa e Cozzile, si suggerisce come 

possibile collocazione quella elencata di seguito.  

Per quanto riguarda l’ubicazione territoriale si fa riferimento alle tavole riportanti la 

classificazione acustica definitiva,  allegate alla presente relazione. 

- Cozzile: centro; 

- Massa: centro; 

- Vangile: piazza; 

- Vangile campo sportivo e area a verde; 

- Margine Coperta: area campo sportivo e area a verde; 

- Margine Coperta: piazza e aree di pertinenza; 

- Margine Coperta: impianti sportivi “Brizzi”; 

- Traversagna: area a verde Villa Gusci 

- Traversagna: area  verde pattinaggio; 

- Biscolla: area industriale area a verde; 

- Biscolla: area campo sportivo. 

In applicazione di quanto disposto dalla Delibera del Consiglio Regionale della Toscana n. 

77/00, il Comune ha previsto la redazione di un Regolamento delle Attività Temporanee per 

disciplinare la gestione di tali aree e le modalità di rilascio delle autorizzazioni in deroga ai 

valori dei limiti, ponendo attenzione a non recare disturbo agli abitanti degli edifici adibiti a 

civile abitazione e ai  recettori sensibili; particolare cura sarà riservata nel disciplinare 

l’utilizzo di aree poste in vicinanza di scuole, negando espressamente, nel suddetto 

regolamento, la possibilita’ di svolgere qualsiasi manifestazione in concomitanza con l’orario 

scolastico. 
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